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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge prevede disposizioni per la prima
assistenza alle donne con prole, prive di
autonomia economica ed abitativa, che si
trovino nella situazione di non potere prose-
guire la coabitazione con il coniuge o con il
convivente more uxorio.

Si tratta, molto spesso, di un problema so-
ciale che assume proporzioni preoccupanti,
soprattutto per l’assenza di condizioni ogget-
tive, di strumenti e di strutture disponibili in
grado di fornire soluzioni alternative a quelle
di una difficile convivenza.

Sul fenomeno non esistono statistiche
certe, ma molti operatori sociali affermano
che esso è in forte aumento nel corso degli
ultimi anni soprattutto nelle aree meridionali
del nostro Paese e nei centri abitati minori,
dove le difficoltà oggettive che si frappon-
gono alle separazioni e all’interruzione della
coabitazione sono notevolmente superiori
che altrove.

L’ottica che informa il presente disegno
di legge è proprio quella di consentire a

tutte le donne di disporre di una soluzione

alternativa a quella di una difficile convi-

venza con il partner. Nel merito, quindi,

si pone tra gli obiettivi prioritari e strategici

dei comuni e delle regioni, l’istituzione ob-

bligatoria, nell’ambito dei «Piani di zona»

previsti dalla legge quadro per la realizza-

zione del sistema integrato di interventi e

servizi sociali – legge 8 novembre 2000,

n. 328, di centri pubblici, o centri conven-

zionati, di prima accoglienza ed assistenza,

mediante i quali sono garantite, alle donne

che vi si rivolgano, la fornitura gratuita di

vitto e allogio, di assistenza medica e psico-

logica, di servizi e beni di prima necessità

per un periodo di tempo non inferiore a

tre mesi o, qualora non sufficiente, per il

periodo necessario alla soluzione dei pro-

blemi legati all’autonomia economica ed

abitativa.

Per i motivi esposti, i promotori auspicano

un esame e un’approvazione in tempi rapidi

del disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 19, comma 2, della legge 8
novembre 2000, n. 328, dopo la lettera a), è
inserita la seguente:

«a-bis) definire le modalità di prima ac-
coglienza e assistenza alle donne con prole
che si trovino nell’impossibilità di proseguire
la coabitazione con il coniuge o con il convi-
vente more uxorio. A tal fine, le strutture di
prima accoglienza e assistenza presso abita-
zioni, centri pubblici o centri convenzionati,
devono garantire alle donne che vi si rivol-
gano, nonché alla prole, la fornitura gratuita
di vitto e alloggio, di assistenza medica e
psicologica, di servizi e beni di prima neces-
sità per un periodo non inferiore a tre mesi o,
qualora non sufficiente, per il periodo neces-
sario alla soluzione dei problemi legati al-
l’autonomia economica ed abitativa;».
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